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NOTA INFORMATIVA SUL DECRETO SOSTEGNI - PRINCIPALI NOVITA’  
 
 
Ė stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 22 marzo 2021 il decreto Sostegni (D.L. n. 41/2021), in 
vigore dal 23 marzo 2021, che introduce misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da Covid-19. 
 
Di seguito si elencano in maniera sintetica le principali misure previste dal Decreto Sostegni. 
 
Nuovo contributo a fondo perduto 
L’art. 1 (commi da 1 a 9) prevede un nuovo contributo a fondo perduto a favore degli operatori economici 
colpiti dall’emergenza epidemiologica Covid-19. 
In particolare, il contributo è riconosciuto ai soggetti titolari di partita Iva, residenti o stabiliti nel territorio 
nazionale, che svolgono attività d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario. 
Il contributo spetta esclusivamente ai soggetti con compensi e ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 non 
superiori a 10 milioni di euro a condizione che l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 
dell’anno 2020 sia inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei 
corrispettivi dell’anno 2019. 
Il requisito relativo al calo del fatturato non è richiesto per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1° 
gennaio 2019. 
 
L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato in misura pari all’importo ottenuto applicando 
una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 
2020 e l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019 come segue: 

- 60% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 100.000 euro; 
- 50% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 100.000 euro e fino a 400.000 euro; 
-  40% per i soggetti con ricavi e compensi superiori a 400.000 euro e fino a 1 milione di euro; 
- 30% per i soggetti con ricavi e compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro; 
- 20% per i soggetti con ricavi e compensi superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro. 

 
Il contributo è riconosciuto per un importo minimo di: 

- 1.000 euro per le persone fisiche; 
- 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

In ogni caso, l’importo massimo spettante non supererà i 150.000 euro 
 
A scelta irrevocabile, il contributo potrà essere erogato tramite bonifico bancario direttamente sul conto 
corrente intestato al beneficiario o come credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione 
tramite modello F24. 
Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, dovrà essere presentata, esclusivamente in via telematica, 
un’istanza all’Agenzia delle Entrate con l’indicazione della sussistenza dei requisiti richiesti. La domanda 
dovrà essere trasmessa, anche per il tramite degli intermediari abilitati, entro 60 giorni dalla data di avvio 
della procedura telematica per la presentazione della stessa. Le modalità di effettuazione della richiesta, il 
suo contenuto e i termini di presentazione della stessa saranno definiti con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate di prossima emanazione. 
 
Sospensione delle attività dell’agente dalla riscossione 
L’art. 4, comma 1, lettera a), slitta dal 28 febbraio 2021 al 30 aprile 2021 il periodo sospensione del 
versamento delle somme derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento 
affidati all’Agente della riscossione. 
 
 
Rottamazione ter e saldo e stralcio 
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La lettera b) del comma 1 dell’art. 4, prevede che le rate della rottamazione ter e del saldo e stralcio 
scadenti nell’anno 2020 possono essere versate integralmente entro il 31 luglio 2021, mentre le rate in 
scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 possono essere versate entro il 30 
novembre 2021 (sono riconosciuti 5 giorni di tolleranza). 
 
Pignoramenti su stipendi e pensioni 
Con il comma 2 dell’art. 4 si differisce dal 28 febbraio 2021 al 30 aprile 2021 il termine finale della 
sospensione (disciplinata dall’articolo 152, comma 1, del decreto Rilancio) degli obblighi di accantonamento 
derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati su stipendi, salari, altre indennità relative al rapporto di 
lavoro o impiego, nonché a titolo di pensioni e trattamenti assimilati. 
 
Annullamento dei carichi pendenti 
Il comma 4 sempre dell’art. 4 prevede la cancellazione automatica dei debiti di importo residuo fino a 5.000 
euro (comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni) risultanti da singoli carichi 
affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2010 (anche se ricompresi nelle varie forme di 
rottamazione): 
- alle persone fisiche che hanno percepito, nell’anno d’imposta 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 
euro; 
- ai soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno percepito, nel periodo d’imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 euro. 
 
Definizione agevolata degli avvisi bonari 
L’art. 5 prevede la possibilità di definire in via agevolata le somme dovute a seguito del controllo 
automatizzato delle dichiarazioni relative ai periodi di imposta 2017 e 2018. La misura interessa i soggetti 
con partita IVA attiva al 23 marzo 2021 (data di entrata in vigore del decreto), che hanno subito una 
riduzione maggiore del 30% del volume d’affari dell’anno 2020 rispetto al volume d’affari dell’anno 
precedente, e consiste nell’abbattimento delle sanzioni e delle somme aggiuntive richieste con le 
comunicazioni di irregolarità previste dagli articoli 36-bis del D.P.R. n. 600/1973, e 54-bis del D.P.R. n. 
633/1972. 
 
Proroghe adempimenti fiscali 
Con il comma 19 dell’art. 5 slitta al 31 marzo 2021 il termine per l’invio telematico da parte dei sostituti 
d’imposta delle certificazioni uniche, mentre il comma 20 differisce al 31 marzo 2021 il termine entro cui i 
sostituti devono consegnare le certificazioni uniche ai percipienti. 
 
Proroga CIG 
L’art. 8 proroga la cassa integrazione Covid-19. In particolare, viene prevista la possibilità, per i datori di 
lavoro che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza 
epidemiologica, di richiedere: 

- fino a 13 settimane di cassa integrazione ordinaria con causale “emergenza COVID-19”, da utilizzare 
nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 30 giugno 2021; 

- fino a 28 settimane di assegno ordinario e CIG in deroga, da utilizzare nel periodo compreso tra il 1° 
aprile e il 31 dicembre 2021. 

Per i trattamenti concessi non è dovuto alcun contributo addizionale. 
Prorogata anche la CISOA per i lavoratori agricoli, per una durata massima di 120 giorni da fruire tra il 1° 
aprile e il 31 dicembre 2021 (comma 8). 
 
Blocco licenziamenti 
Al comma 9 viene dell’art. 8 viene confermato il blocco generalizzato dei licenziamenti individuali e 
collettivi: 
- fino al 30 giugno 2021, per i lavoratori delle aziende che dispongono di CIG ordinaria e CIG straordinaria; 
- fino al 31 ottobre 2021, per i lavoratori delle aziende coperte da strumenti in deroga. 
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Il divieto di licenziamento non si applica: 
- nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa; 
- dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa conseguente alla messa in liquidazione della società 
senza continuazione, anche parziale, dell'attività; 
- nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai 
lavoratori che aderiscono al predetto accordo. 
 
Contratti a termine 
L’art. 17 dispone la proroga, dal 31 marzo 2021 al 31 dicembre 2021, della possibilità per i datori di lavoro 
di rinnovare o prorogare per un periodo massimo di 12 mesi (ferma restando la durata massima 
complessiva di 24 mesi) e per una volta sola, i contratti di lavoro subordinato a termine, anche in assenza 
delle causali di cui all’art. 19, comma 1 del D.Lgs. n. 81/2015. 
 
Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall’emergenza 
Con l’art. 26 viene istituito un Fondo da 200 milioni di euro, da ripartire tra le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, da destinare al sostegno delle categorie economiche particolarmente 
colpite dall'emergenza da COVID-19, comprese le imprese esercenti attività commerciale o di ristorazione 
operanti nei centri storici e le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati. 
 
 
 
 
Roma li, 23/03/2021        
 
F.to Studio Sanguigni  
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